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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Su sollecitazione di un Consigliere di maggioranza la Commissione si fa carico di calendarizzare un’audizione con i vertici dirigenziali e le rappresentanze sindacali del CSI Piemonte per esaminare la situazione aziendale. 

	Esame della proposta di legge n. 495 recante "Norme in materia di delocalizzazioni, incentivi alle imprese e sviluppo dell'autoimprenditorialita' collettiva", presentata dal Consigliere regionale Bossuto ed altri




La Commissione, a seguito delle consultazioni, avvia l’esame della proposta di legge n. 495 approvando all’unanimità l’articolo di seguito richiamato.

Articolo 1 ( Finalità).

Sono accolte dalla Commissione le osservazioni formali proposte dagli Uffici che modificano così il testo:

· comma 1: “1. La Regione Piemonte, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi fondamentali della legislazione nazionale e dell'ordinamento dell'Unione europea, nonché dello Statuto regionale e delle direttive europee in materia di delocalizzazioni, riconosce il diritto e contribuisce alla promozione e alla qualità dell'occupazione, collabora alla salvaguardia dei livelli occupazionali nel territorio piemontese e alla tutela dai rischi della delocalizzazione industriale.”;

· comma 2: “2. La Regione riconosce il ruolo rilevante delle imprese nello sviluppo economico e sociale del territorio,  favorisce l'insediamento delle stesse, promuovendo la capacità di innovazione, la qualificazione e la diversificazione delle produzioni, l'aumento, la qualità, la stabilità dei posti di lavoro, l'incremento del reddito e le condizioni di sicurezza.”;

· comma 3 :“3. La Regione promuove con le imprese forme contrattuali vincolanti, finalizzate all'erogazione di contributi economici a titolo d'incentivo o finanziamento.”;

· comma 4 : “4. La Regione definisce i criteri di progressività per il riconoscimento delle erogazioni economiche alle imprese, privilegiando i rapporti di lavoro a tempo indeterminato, il rispetto delle norme sulla sicurezza sul lavoro, il rispetto e la tutela dell'ambiente, la valorizzazione dell'occupazione femminile e delle persone in condizione di svantaggio sociale.”;

· comma 5 “5. La Regione, di concerto con province e comuni, favorisce e promuove la costituzione di forme societarie di tutela sociale assicurando contributi alle lavoratrici e ai lavoratori al fine di favorire percorsi di autoimprenditorialità collettiva.”.

